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La città 
delle donne 

Le elezioni del 29 ottobre un'occasione per cambiare 
Atti d'accusa e proposte per rifondare la metropoli 
Gli spazi culturali e politici, la famiglia, 
la battaglia per la difesa e l'applicazione della «194» 

„"<AWk 

Violenta, insicura, assente 
M Loccasione c e Non è quella 
della convocazione degli stati generali 
sotto Luigi XVI di Francia ma è pur 
sempre un evento Per questo m vista 
delle elezioni amministrative abbiamo 
raccolto alcuni «cahiers de doleances» 
di donne romane Atti di accusa e prò 
poste per rifondare la metropoli a mi 
sura di donne Assenza di spazi cultu 
rali politici e di incontro tra le donne 

insicurezza della città violenza inap 
plicazione delta legge «194» Sono al 
cimi nodi spinosi posti dalle donne 
Ma non e è solo un rosario di accuse 
Le donne nella lista del Pei hanno fat 
to progetti e ora li presentano alla città 
per vivere tutti un pò meglio Ricordia 
mo tutti i nomi delle candidate Anna 
Rossi Etona Franca D Alessandro in 
Pnsco Paola Piva Emilia Allocca in 

Taggi Cecilia Andolfi Teresa Andreoh 
in Inghilest Lea Battisloni Laura Cala 
bnni Elisabetta Canitano Fiorella Car 
Ioni Ada Ciarla Paola Coarelli Ivana 
Conte Anna Corciulo Mana Coscia in 
Di Silvestro Rossella Duranti in Praia 
Ciuliana Dal Pozzo Vanna Di Pietro 
Cinzia Pietrograzia Adriana Donati in 
Saccani Antonietta lovine Anna Ma 
ria Maliardo Giovanna Manni Mtran 

da Martino Dimela Monteforte Silva 
na Monni Grazia Napoletano Halima 
Mohammed Nur Tiziana Mananella in 
D Ercole Alessandra Ottien Gianna 
Pieragostini Franca Raponi Paola Ra 
schi Lucia Re Mana Teresa Regard 
Simonetta Salacone in Pautasso Gra 
ziella Storti Maddalena Tulanti Dame 
la Valentin) in Palermo Mana C Zoffo-
lunMunafò 

Ce una lista con quaranta candidate 
• i «La lista non è fatta di 
uomini Questa volta è forma 
ta davvero da donne e uomi 
ni» Vittoria Tola responsabile 

iv« femminile del Pei romano e 
soddisfatta della meta rag 

v giunta il 50% dei nomi dei 
candidati nelle liste del Pei 
per il Campidoglio sono don 
ne «Non è una trovata eletto 
rale un fiore ali occhiello o 
una verniciata superficiale di 
rosa - spiega Tola - ma il n 
sultato coerente della politica 
del nuovo Pei» 

Ma chi sono i volti femmmi 
li che hanno strappato I altra 
metà della lista7 «Sono donne 
candidate ad essere la nuova 
classe dingente del Campido 
glio ciascuna con h propna 
stona il proprio bagaglio cui 

turale e politico la propna ne 
chezza Diverse tra loro unite 
però dall esigenza imnviabile 
di rifondare la città» risponde 
la responsabile femminile ri 
cordando alcuni nomi delle 
donne in lista Anna Rossi Do 
rm è un intellettuale femmmi 
sta docente di stona ali Uni 
versila di Roma Paola Piva ex 
dirigente nazionale della Cisl 
metalmeccanici promotnee 
delle 150 ore impegnata nel 
campo della ncerca sui servizi 
sociali Giuliana dal Pozzo è 
una giornalista ex direttrice di 
Notdonne fondatrice del Tele 
fono Rosa Anna Corciulo è 
lex presidente dell Arci don 
ne m prima fila nella battaglia 

ROSSELLA RIPERT 

per I occupazione del Buon 
Pastore Cristina Zoffoh è 
un assistente sociale al San 
Camillo una delle protagoni 
ste del contrattacco ai blitz 
dell ex ministro della Sanità 
Carlo Donat Cattin e dei ero 
ciati della legge «194» Lea Bat 
tistoni è una neercatnee dell I 
sfol (Istituto per lo sviluppo 
della formazione professiona 
le dei lavoratori) autnee in 
sieme ad altre del libro «Per 
corsi femminili lavoro forma 
zione e famiglia nel Lazio» 
Professioniste giornaliste im 
piegate casalinghe insegnan 
ti ex consigliere comunali 
tutte intenzionate a prendere 
il Campidoglio «Voghamo 

riorganizzare i tempi gli spazi 
e il potere della metropoli e 
del Campidoglio» spiega To
la Ma da dove cominciare7 

«Le donne elette si batteranno 
per ottenere i finanziamenti 
per il centro antiviolenza e 
quelli per la casa internazio
nale delle donne al Buon Pa 
store Poi dovranno affrontare 
il groviglio dei tempi della cit 
tà» Per questo le donne in li 
sta con il Pei hanno pensato 
ali istituzione di un osservalo 
no comunale capace di ana 
lizzare i tempi e la fatica del 
le donne metropolitane e 
chiederanno al Consiglio co 
munale di promuovere un in 
chiesta sui tempi delle donne 

L altro tema scottante è quello 
del potere Come nfondare il 
luogo privilegiato del potere 
maschile7 «Punteremo alla n 
foma del regolamento del 
consiglio comunale per modi 
ficame i modi e i tempi di fun 
zionamento - ha concluso To
la - e proporremo che una 
consigliera comunale abbia 
una delega speciale» Unas-
sessora' «Non propno la dele
ga dovrà essere trasversale 
capace di intervenire nelle 
competenze di ogni altro as 
sessorato E dovrà comportare 
potere di spostamenti di bilan 
ciò Infine proporremo una 
commissione di sole donne 
con il potere di esaminare tut 
te le delibere dei van assesso
rati» 

Aggressioni, paura 
e tanta indifferenza 

GIULIANA DAL POZZO ' 

MB Alla stazione Termini O 
al capolinea perifenco della 
metropolitana O dentro il Co
losseo 0 addirittura a pia7za 
Navona Qui ancora una volta 
una donna e stata aggredita 
da una o più persone terronz 
zata violentata Roma dà di 
sé stessa anche questa imma 
gine negativa di capitale di 
violenze e di sevizie contro le 
donne nu luoghi cari al tun 
smo nelle piazze celebn in 
tutto il mondo nello snodo 
dei binan da LUI SI parte per 
I intera Europa Si fa complice 
Iti culla di civiltà e di cultura 
di aggressioni e di stupri con 
le sue strade male illuminate e 
inMcure con i mezzi pubblici 
lenti che specie di sera ti la 
sciano mf.27e ore sui marcia 
piedi 

V mede con I indifferenza 
di tinta nenie che convive 
quotidianamente con la pau 
ra li solitudine la nevrosi del 
traffico tanto da correre via t 
lasciare che uno stupro si 
compia sotto i suoi occhi co 
m è capitato nel ventre della 
metropolitana o nei giardinetti 
della stazione 

Se torna a casa tardi la not 
te a una donna può succede 
re di venire affrontata do qual 
cuno armato di pistola di col 
(elio o di siringa che vuole 
strapparle la borsa o 1 vestili 
disposto anche ad^ccklere la 
propria vittima - é capitato' 
e comunque lascerà in lei una 
ferita psicologica incurabile 
che durerà certo più a lungo 
della prigionia di chi venisse 
acciuffato 

Ma non è solo la violenza 
legita al sesso a inquinare il 
clima della città più dello 
smog una «barbona» cioè 
una persona ai margini della 
vita collettiva per un disagio 

sociale economico psicologi 
co viene trovata morta di Ired 
do fra i suoi stracci non si sa 
nemmeno chi è ci vogliono 
giorni per darle un nome Co 
me un oggetto rotto e senza 
valore viene raccolta dentro 
un portone o in un fosso una 
tossicodipendente che non ha 
trovilo aiuto una prostituta 
che non rendeva bene al suo 
«protettore» 

In questi ultimi anni però 
migliaia di donne hanno rotto 
il silenzio e rifiutato la cultura 
della sopportazione alleata 
alla cultura della violenza e si 
sono messe a parlare svelan 
do un mondo sommerso di 
sopraffazioni e solitudine 

Quasi un processo colletti 
vo che chiama in causa anche 
tt istituzioni troppo sorde e 
ir» fficienti E un ondata nera 
quella che ogni giorno si ab 
batle sui van pronto soccor 
so e sui commissariati traici 
nandosi fino ai luti degli 
ospedali ai tribunali alle o r 
ceri E che investe anche quei 
luoghi che le donne si sono 
date per parlare senza vergo 
gna e senza paura e dei quali 
partiranno denunce sociali e 
nehieste urgenti alle istituzioni 
perché provvedano a che la 
vita collettiva sia meno a ri 
schio 

Nessun nlratto della città 
oggi così poco amica delie 
donne può essere tanto veri 
tiero come quello disegnato 
spontaneamente dalle donne 
stesse attraverso associazioni 
e consulte femminili consul 
tori librerie centn di consu 
lenza legale e ultimamente il 
teletono rosa del Tribunale 8 
Mar/o Da una indagine di pò 
chi mesi fa risulta che le zone 
più pericolose per le donne 
sono quella di Monlesacro e 

San Basilio mentre la Cgil che 
recentemente ha compiuto un 
sondaggio nella zona di Tra 
stevere sulle moleste sessuali 
sui luoghi di lavoro dà le se 
guenfi cifre aziende di Stato 
50% commercio 35^ mmiste 
n 44^ ospedali 50 1\ poste e 
telegrafi 20% sanità 50% uffici 
comunali 45°6 

C è anche la violenza quao 
tidiana che non fa notizia ma 
stnlola e consuma la vita di 
migliaia di persone «Devo la 
vorare ma nella mia zona non 
e è un asilo nido» «di quando 
è stato abolito il manicomio 
mio manto pesa tutto sulle 
mie spalle» «sono sfrattata e 
non so dove andare «non 
posso muovermi perché sono 
handicappata» «sono sola» 
«sono vecchia «sono sola e 
vecchia 

Non solo il Comune non sa 
dare risposte a queste voci di 
disigio - ne ha latto amara 
esperienza Marinella Camma 
rata che per superare il trau 
ma dello stupro a piazza dei 
Massimi fu mandata in una 
clinica per malattie mentali -
ma colloca la nostra citta al 
I ultimo posto fra le capitali 
che propongono concreta 
mente di creare un argine alla 
violenza Un esempio' Dal 
1987 il movimento delle don 
ne ha ottenuto lo stanziamen 
to di 400 milioni nel bilancio 
comunale per creare un cen 
tro antiuolenza simile a quelli 
che esistono in ogni litro pae 
se europeo Un luogo dove te 
vittime possano trovare non 
solo un rifugio dove npararsi 
ma quell aiuto medico legale 
psicologico sociale di cui 
hanno bisogno per nprendere 
a vivere Niente è stato fitto e 
i fondi sono ancora inutilizza 
ti 

* giornalista 

Tre milioni, all'anno 
per Donnawomanfemme 
• i «Se potessi avere S mi 
lioni I anno' Cifra modesta 
anzi irrisoria Soprattutto se 
spesa per tenere .aperta e ac 
cessibile una fornitissima bi 
blioleca per gestire attività 
culturali e di ncerca per alle 
slire mostre e organizzare 
convegni intemazionali Ep
pure è 1 unico f andamento 
pubblico che amva nelle ta 
sche di «Donnawomanfem 
me il centro studi fondato 
nel 1971 di! gruppo di donne 
che dirigeva la rivista Dwf con 
sede in via San Benedetto in 
Arenula 4 12 dtl ministero 
dei Beni culturali e dalli Re 
gione Gli altri fondi quelli 
proposti dalle donne elette 
nell 85 nelle liste del Pei non 
sono mai stati stanziati dalla 
giunta pentapartito 

Impegnato nella ricerca e 
nella diffusione della cono 
scenza dei problemi legati al 

la condizione femminile il 
centro studi ha istituito una 
sala di lettura e di lavoro e 
una biblioteca specializzata 
Avviata con un fondo minimo 
la biblioteca si è arricchita 
con volumi a stampa riviste e 
documenti e conta oggi SÌ un 
patrimonio di oltre 5mila titoli 
tra volumi ed opuscoli e circa 
3000 penodici italiani e stra 
meri Superati gli orizzonti ini 
ziali nstretti ali area storico 
sociologico antropologica si 
sta cercando di coprire le altre 
aree di studi umanistici lin 
guistico letterario psicologico 
e filosofico giuridico econo 
mico e di dar corpo ad un set 
tore scientifico 

Inoltre il centro è impegna 
to in attività di ricerca e di di 
vulgazione dei problemi legati 
alla didattica e alla trasmissio 
ne della cultura delle donne e 
del rapporto tra scrittura e let 

tuia di stona delle donne 
Dwf ha infine svolto una n 

cerca sulla stona delle donne 
a Roma e nel Lazio dall Unità 
d Italia al fascismo racco
gliendo materiali bibliografici 
documenti visivi e sonori do 
cumenti d archivio Nel 1982 
Donnawomanfemme» ha rea 

libato una mostra fotografica 
e documentaria su Virginia 
Woolf nell 83 ha promosso il 
progetto di un coordinamento 
tra i vari centri delle donne in 
Italia (circa 100) hi prepara 
to con altri centri italiani il 
convegno nazionale a Siena 
raccogliendo gli atti nel libro 
«l,e donne a! centro Politica e 
cultura delle donne negli anni 
80» edito da Utopia Altro libro 
pubblicato e «Perle parole» 
iniziativa a favore dell infor 
mazione e della documenta 
zione delle donne europee 
sempre edito da Utopia 

Il Buon Pastore 
Progetto di utopia 

EDDABILLI' 
• 1 II progetto su cui si sta 
dibattendo che prevede la 
destinazione dell intero edifi
cio del Buon Pastore in via 
della Lungara alla comunità 
femminile cittadina (come da 
delibera n 6325 del 1983) af 
ferma e difende il diritto ad 
una società a misura di don 
na Un disegno grande un u 
topia forse di certo una spe 
ranza che difenderemo con 
tutte le nostre forze e che de 
nuncia la truffa che si sta con 
sumando nella città di Roma 
e di cui tutti ma le donne in 
assoluto pagheranno pesan 
tissime conseguenze 

Questa città che si sta co 
struendo sempre più a misura 
di uomo che fa paura e che 
fa tremare questa citta a mi 
sura di «pallone» e di intercci 
affansltcì multidirezionali mi 
litanzzerà tutti gli spazi condì 
zionando il vivere civile alle 
esigenze di una sola parte del 
genere che le abita II nostro 
progetto invece insinua la 
possibilità di una città della vi 
ta della comunicazione dei 
corpi delle diversità che si 
parlano della speranza con 
tro la disperazione e la violen 
za 

Pensiamo che uno spazio 
alle donne attrezzato in mo 
do funzionale e moderno sia 
non solo dovuto alla stona e 
alle necessità del movimento 
delle donne ma sia anche un 
dintto nel disegno di Roma 
capitale quale laboratono pò 
litico e culturale basato sull i 
dentità femminile e contem 
poraneamente come centro di 

4> -' * B 

Usi che vai, «194» che trovi. 
H Vorrei poter fare una 
piccola inchiesta tra le don 
ne romane che si sono tro 
vate nella triste necessita di 
interrompere una gravidan 
za indesiderata o impossibi 
le e vorrei chiedere loro un 
parere sui servizi che contri 
butscono ali applicazione 
della legge 194 in questa cit 
tà sono sicura che ne usci 
rebbe un quadro a dir poco 
curioso A seconda infatti 
della casuale residenza in 
un quartiere o in un altro di 
Roma cambiano percorsi 
servizi procedure analisi 
cliniche tempi di attesa e 
persino tipo di intervento e 
di anestesia come se le Usi 
romane fossero non tinto 
cittì nella città ma addinttu 
ra regioni diverse per cultu 
ra risorse servizi e gestione 
politica Eppure la program 

mazione e affdata id un 
unico assessorato comuna 
le ma di omogeneità di n 
sposte ad uguali richieste e 
pan di diritti non si parla 
quisi mai 

Una donna ci risponde 
rebbe sicuramente di aver 
avuto un impatto più che 
idoneo e articolato dai vari 
servizi A) Nel consultorio 
familiare vicino a cisa il 
giusto sostegno psico socia 
le la visita ginecologica e il 
certificato medico in tempi 
brevi la prenotazione telefo 
mea di analisi ed intervento 
presso I ospedale di zona 
I appuntamento per la visiti 
e il controllo e I avvio della 
contraccezione dopo l a 
borio 

CRISTINA ZOFFOLI * 

B) Nell ospedale di zona un 
rapporto corretto sia sul pia 
no umano che tecnico sia 
le giuste informazioni sanità 
ne il tipo di anestesia e di 
intervento desiderato e me 
no traumatico sensa liste 
d attesa troppo lunghe e con 
poche ore di ricovero 

Un altra donna sempre 
cittadina di questa città ci 
offnrebbe un quadro com 
pletamente opposto 
A) Un consultorio difficile 
da raggiungere spesso fati 
scente in cui manca 1 assi 
stente sociale o il ginecolo 
go (gli organici non permei 
tono sostituzioni per mah! 
tia e ferie e in alcuni con*. 
ton assistenti sociali tnsk n 
te da più di un anno non 

sono itale nmpiazzatej e 
dove si dice alla donna di 
andirsi a cercare un posto 
in ospedale o m clinica con 
venzionata con nuovi spo 
stamenti file ali alba nuove 
visite ginecologiche lunghe 
attese per I intervento A 
questo si aggiungono le file 
per le analisi impegnativa 
ticket e tempi lunghi per le 
nsposte 
B) Neil ospedale poi fred 
dezza quando non atteggia 
menti di emarginazione e 
razzismo tecniche traumati 
che e impossibilità di scelta 
dell anestesia preferita della 
presenza confortante di una 
persona di fiducia pur sancì 
ti dà una legge regionale E 
tutto questo in una lotta 

continua contro il tempo il 
tempo per portare i figli a 
scuola gli orari di lavoro o 
per le giovanissime per non 
fare troppe assenze a scuola 
o non dover inventare trop 
pe scuse e bugie in famiglia 
E poi di nuovo il tempo per 
le visite analisi colloqui per 
la contraccezione con il ri 
schio di non riuscire ad at 
Imre una idonea prevenzio 
ne Questo è quanto ci rac 
conterebbero le donne t an 
che tanti operatori che tra 
mille difficoltà cercano di 
dare nsposte e di sollecitare 
le istituzioni responsabili per 
essere messe in condizioni 
di lavorare al meglio Ma la 
risposta è ancora quasi 
sempre il silenzio 

* Assistente sociale 
i l reparto matem tà 

del San Camillo 

servizi che possano non solo 
soddisfare bisogni e necessità 
reali ma anche spenmentare 
le forme di solidantà sociale 
partendo da una cultura di 
donne tenendo conto dell e 
guaglianza dei diritti di tutte 
al di la di ogni etnia Lo spa 
zio attrezzalo del centro si 
configura come luogo ideale 
di incontro di conoscenza di 
scambio di dibattito fra don 
ne europee e provenienti da 
tutto il mondo 

Le esperienze dei gruppi e 
della stessa università delle 
donne che abitano politica 
mente le vane parti del Buon 
Pastore e le stesse necessita 
avvertite dai gruppi culturali e 
sociali di donne organizzate 
fuori da questo luogo indica 
no quali dovrebbero essere le 
linee da seguire per nstrultu 
rare ed attrezzare lo stabile 

Un équipe di architene ar 
moni7zerà la ristrutturazione 
con le esigenze dei gruppi 
che già operano e che opere 
ranno al Centra dell associa 
zione federativa femminista 
intemazionale «Alma Sabatini» 
e con quelle del centro fem 
minista separatista nel nspetto 
delle diverse identità 

Come associazione «Alma 
Sabatini» diamo queste indi 
cazioni 
1) sistemi?ione di spazi ine 
renti alle attività comuni di ri 
levanza sia romana che ni 
zionale ed internazionale co 
stituiti da una grande sala rtu 
nioni/congressi attrezzata con 
apparecchiature per traduzio 
ni simultanee impianti di icgi 
strazione nastroteche 

2) tre sale per mostre dibatti 
ti seminari gruppi di lavoro 
3) locali per I mtaIla?ione di 
uni tipografia da utilizzare sia 
per i 5 ornali che già operano 
al centro (il Paese delle don 
ne e il Paese delle donne in 
temazionale) sia per le pub 
blicazioni del centio stesso e 
dei gruppi che in esso opera 
no e opereranno 
4) locali per la re i l lazione 
di un emeittente radio 
5) area per ì servizi centro di 
accoglienza per le donne pie 
chiate e violentate il Telefona 
rosa 11 tribunale 8 Marza uri 
servizio di assistenza e consu 
lenza legale e psicologica un 
centro onentamento lavoro 
sia per le donne italnne che 
per le straniere un consu'to 
ro autogestito palestre 
6) locih adibiti a si di di grup 
pi che svolgono ittiviià di (or 
mazione ed indinzzo profes 
sionale nei campi dell artigia 
nato lingue teati) cinema 
fotografia arti visivi» informa 
tiea sport musica danza 
7) locali per i diversi gruppi 
politici e culturali nei quali 
elaboreranno la loro specifici 
t\ Ritennmo che la valutazio
ne della nehiesta di finanzia 
menti adeguati alla realizza 
zione di questo progetto deb 
ba tener conto che benché 
una parte sia stata abbando
nati da anni vi sono (oltre ai 
4r)0 mq nstrutturati dei 1580 
deliberati) una sene di locali 
che il hvoro delle donne ha 
già reso agibili 

* del comitato di gestione 
dell Associazioni /etterato fl 

femminista mlimazfaiiate 
•Alma Sabatini* 

18 l'Unita 
Sabato 
30 settembre 1969 


